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ISTAO, LA MADRE ITALIANA DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E IL VESCOVO A CONFRONTO

TRA SCIENZA E FEDE
«ATTENTI ALL’IA»
Traditi a pagina 13

«Le nostre moschee nel mirino»
Un servizio televisivo ha creato preoccupazione tra cittadini e forze dell’ordine a Jesi e Ancona: ecco il viaggio

ISTAO, LA «MADRE» ITALIANA DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E IL VESCOVO A CONFRONTO

TRA SCIENZA E FEDE
«ATTENTI ALL’IA»
Traditi a pagina 13

All’ospedale di Torrette

Protesi all’anca
verso l’addome
«Così l’abbiamo
salvata»
Giampieri a pagina 11

MORTO IN SCOOTER

L’addio a Leo:
la folla piange
sulle note di Dalla
Cuccaroni a pagina 9
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SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

C ontinua oggi la rubri-
ca settimanale in col-
laborazione con i ca-

rabinieri contro le truffe, di
ogni genere, che stanno proli-
ferando. Partendo da fatti real-
mente accaduti nella nostra
provincia, l’Arma ogni sabato
ci dà consigli utili e pratici per
difenderci. Ecco l’ultima.
«Fanali anteriori della Panda
dell’87 ’introvabili’, trattorino
tagliaerba ’come nuovo!!!’, 10
sacchi di cibo per cani ’sottoco-
sto!!!’, pressa idraulica ’vero af-
fare!’, scooter ’usato poco’, uti-
litaria di seconda mano ’tenuta
maniacalmente!!!’. Questi e
non solo gli oggetti dei deside-
ri (mai giunti a destinazione) di
truffe dell’usato online real-
mente denunciate ai Carabinie-
ri di Ancona e provincia nel
2025...».

La rubrica

Raffica di truffe,
i carabinieri:
«Comedifendersi»

Curzi e Ferreri alle pagine 2 e 3

Era finito sotto processo: la sentenza

Da Camerano torna in Tunisia:
ha due mogli ma viene assolto
«Non sapeva di essere bigamo»
Verdenelli a pagina 7

Il centro prigioniero

La maxi rissa
tra maranza
per un paio
di jeans
Servizio a pagina 4

Servizio a pagina 5

Anteprima del docufilm nella sua Ascoli

Allevi racconta
la rinascita:
«Dolore e musica»
Standing ovation per il grande pianista:
«Adesso posso anche toccare i cuori»

Servizi nel QN e a pagina 25
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«La macchina distingue il
bene dal male? Ha
coscienza? Può spiegare
perché ha fatto una
determinata scelta?»

L’intelligenza artificiale? Non è la pri-
ma chiave del successo: viene solo al ter-
zo posto, dopo le tecnologie digitali e
quelle della comunicazione, come inter-
net e il 5G. Non è neutrale, anzi, è «ma-
schilista», perché impostata prevalente-
mente da tecnici uomini e ha il potere di
«diffondere e rafforzare gli stereotipi e i
pregiudizi di genere. E i dati «unbiased»
(imparziali) sono una chimera. È una le-
zione potente e controcorrente quella te-
nuta ieri da Luigia Carlucci Aiello, la «ma-
dre» dell’IA italiana, che ha inaugurato il
59° anno accademico dell’Istao con la de-
cima Lectio Magistralis «Giorgio Fuà».
Lei che la studia dagli anni ‘70, quando
dopo la laurea in Matematica e la Norma-
le di Pisa, si trasferì per alcuni anni alla
Stanford University, diretta da John Mc-
Carthy considerato insieme ad Alan Tu-
ring proprio il padre dell’Intelligenza Arti-
ficiale e colui che coniò questa definizio-
ne che oggi utilizziamo quotidianamen-
te. In un intervento di circa un’ora, che
ha catturato l’assoluta attenzione della
platea di studenti e ospiti dell’Istituto, la
professoressa ha tracciato la rotta: «Intel-
ligenza artificiale, da dove viene, dove
va?». E lo ha fatto smontando alcuni miti
e ponendo sul tavolo i veri nodi della rivo-
luzione in atto. La studiosa marchigiana
(nata a Cerreto d’Esi, studi a Fabriano e
un passato da ordinario alla Politecnica
delle Marche) ha messo in fila i «grandi
problemi» che questa era ci impone. Pri-
ma di tutto, quelli etici: «La macchina di-

stingue il bene dal male? Ha coscienza?
Può avere libero arbitrio? Può spiegare
perché ha fatto una determinata scel-
ta?». Seguono i problemi giuridici, non
meno complessi: «Se qualcosa va storto,
chi è il responsabile? Il programmatore,
il produttore, l’utente?». Infine, le ricadu-
te sociali: «Quale impatto avrà sul lavoro,
sulla società, sulla nostra democrazia?».
Parlando dell’IA generativa, come
ChatGPT, la Carlucci Aiello che alla Sa-
pienza ha fondato un celebre gruppo di
ricerca in IA ed è stata nominata Amba-
sciatrice dell’Ateneo, è stata netta: «È qui
per restare, ci sono troppi investimenti
economici dietro». Ma ha subito smonta-
to facili entusiasmi sui suoi limiti: «Non è
adatta a fare previsioni», ha ammonito. Il
motivo? Si basa sulla correlazione, ma
«correlazione non vuol dire causalità».
La vera sfida, secondo la professoressa,
è un’altra: «Dobbiamo ridare giusto valo-
re alla rimodellazione cognitiva e recupe-
rare i modi di ragionare umani. La tecno-
logia – ha ribadito – deve rimanere uno
strumento».

Ilaria Traditi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fin qui la scienza. Ma è stato sull’anello
di congiunzione tra il potenziale tecnico
e la dimensione umana che si è concen-
trato l’applaudito intervento dell’arcive-
scovo metropolita di Ancona-Osimo,
monsignor Angelo Spina. Un discorso
netto, che ha da subito fissato un paletto
invalicabile: «L’uomo non è un algorit-
mo». Citando Papa Francesco, l’Arcive-
scovo ha evidenziato il passaggio epoca-
le: «Se prima con Cartesio dicevamo Co-
gito ergo sum (penso dunque sono), og-
gi siamo arrivati al Digito ergo sum (digi-
to dunque sono)». Di fronte a questo
«cambiamento d’epoca, la Chiesa – ha
spiegato Spina – pone la centralità della
tradizione antropologica come binario
per regolare lo sviluppo. Nasce così il
concetto di ’algoretica’, un neologismo
che fonde algoritmo ed etica».
La domanda fondamentale, per monsi-
gnor Spina, è una sola: «Possiamo usare
l’intelligenza artificiale o ne saremo usa-
ti?». Il vescovo non ha nascosto le preoc-
cupazioni sociali e politiche: «I detentori
dei dati – ha ammonito – non sappiamo
quello che ne fanno di questi dati. In real-
tà, sappiamo che fanno soldi con essi e
portano a condizionamenti politici che
sfociano anche nel rischio per la demo-
crazia». Per l’Arcivescovo, la risposta a
questa sfida risiede nella «centralità del-
la questione antropologica». Richiaman-
do il pensiero religioso, ha sottolineato

come «il cervello è più grande del cielo,
perché il cervello è capace di emozioni,
di creatività e di coscienza. Cose che la
macchina non potrà mai fare». Da qui, la
distinzione fondamentale che l’innova-
zione tecnologica non deve mai cancella-
re: «L’uomo è nel mondo dell’essere,
mentre la macchina è nel mondo del fa-
re». Questo, ha precisato Spina, non si-
gnifica un rifiuto della tecnologia o «chiu-
dersi per paura in un’arretratezza tecno-
logica». Al contrario, la Chiesa propone
una via di sviluppo regolamentata, conte-
nuta in un documento della Pontificia Ac-
cademia già condiviso a livello internazio-
nale. Cinque i pilastri irrinunciabili per go-
vernare l’AI: trasparenza, inclusione («tut-
ti debbano beneficiare dell’intelligenza
artificiale»), responsabilità, imparzialità e
affidabilità.
La conclusione dell’Arcivescovo è un ri-
chiamo alla responsabilità umana: «Il fu-
turo, come sempre, è nelle nostre mani,
nelle mani dell’uomo».

Ilaria Traditi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONSIGNOR ANGELO SPINA

Il monito del vescovo
«L’uomonon è un algoritmo
Il futuro è nelle nostremani»

L’Istao, l’Istituto Adriano Olivetti con sede a Villa
Favorita alla Baraccola ha inaugurato ieri il suo
59esimo anno accademico. Protagonista della
decima Lectio Magistralis «Giorgio Fuà» è stata
Luigia Carlucci Aiello, considerata la «madre»
dell’intelligenza artificiale in Italia e una figura di
vanto per le Marche. Originaria di Cerreto d’Esi, con
studi al liceo classico «Stelluti» di Fabriano e un

passato da professore ordinario alla Facoltà di
Ingegneria della Politecnica, ha catturato la platea
di studenti e ospiti con un intervento sul futuro
dell’IA. Il suo messaggio è stato chiaro: l’intelligenza
artificiale va vista come un potente strumento, un
assistente, ma non come un sostituto dell’ingegno
umano, un monito ripreso anche dall’altro ospite,
l’arcivescovo metropolita di Ancona-Osimo, Angelo

Spina, che ha sottolineato l’importanza
dell’umanesimo perchè «l’uomo non è un
algoritmo«. La giornata è proseguita con la
cerimonia di consegna dei diplomi Master agli
allievi dell’anno 2024-25 e l’assegnazione delle
borse di studio per il nuovo anno 2025-2026. Un
momento che salda il legame tra l’alta formazione
dell’Istao e il tessuto imprenditoriale.

LA PROFESSORESSA LUIGIA CARLUCCI AIELLO

La «madre» dell’IA italiana
«E’maschilista e parziale
La tecnologia? Sia strumento»

LA CITAZIONE

«Se prima con Cartesio
dicevamo Cogito ergo sum
(penso dunque sono), oggi
siamo arrivati al Digito ergo
sum (digito dunque sono)»

L’ANNO ACCADEMICO DELL’ISTAO
Ancona


